Il/la sottoscritto/a_________________________________________________________________________ 

nato a ______________________________________________ (_________) il_______________________ 

residente a____________________________ (_____) in via _______________________________ n._____ 
in qualità di rappresentante legale di __________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000

DICHIARA
Che la struttura denominata ________________________________________________________________ 
per cui è stata presentata la richiesta di autorizzazione al funzionamento di:

CREVV (Casa Rifugio di emergenza per donne vittime di violenza)
è in possesso dei seguenti requisiti “strutturali”, “impiantistici e tecnologici” e “organizzativi”, ai sensi della 21/2016 e del R.R. n. 1/2018, e ss.mm.ii:
	REQUISITI MINIMI STRUTTURALI GENERALI
	POSSESSO
(SI/NO/N.A.)

	1
	Possesso dei requisiti previsti dalle norme in materia urbanistica, edilizia, prevenzione incendi, igiene e sicurezza, protezione antisismica, in relazione alla categoria catastale di riferimento ed al servizio espletato.
	

	2
	Rispetto della normativa sulle barriere architettoniche e sensoriali.
	

	3
	Le strutture devono essere organizzate in modo da favorire l’attivazione ed il mantenimento di rapporti significativi col contesto sociosanitario di riferimento, l’integrazione scolastica, lavorativa e relazionale.
In ogni caso devono essere garantiti i collegamenti e l’accessibilità ai servizi del territorio.
	

	4
	Nelle Strutture a carattere residenziale le camere sono dotate almeno di letto, comodino ed armadio.
	

	5
	Nelle Strutture a carattere residenziale sono presenti separati spazi/armadi per il deposito della biancheria pulita e della biancheria sporca (1).
	

	6
	Sono presenti spazi/armadi per il deposito dei materiali di uso, attrezzature e strumenti.
	

	7
	Nelle strutture con capacità ricettiva superiori ai 10 posti viene applica la normativa vigente HACCP quale sistema di autocontrollo igienico per prevenire i pericoli di contaminazione alimentare.
	


(1) Tali spazi possono essere in comune con altri moduli, anche socio-sanitari e sanitari.

	REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI GENERALI
	POSSESSO
(SI/NO/N.A.)

	8
	È assicurata la sicurezza degli impianti elettrici, come da normativa vigente.
	

	9
	È assicurata la sicurezza igienico-sanitaria degli impianti idrici e termici, come da normativa vigente.
	

	10
	Lo smaltimento dei rifiuti è effettuato secondo le modalità previsti dalla normativa vigente in materia.
	

	11
	È assicurata l’ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81, per quanto applicabili.
	

	12
	Viene effettuato il monitoraggio periodico sullo stato di efficienza e sicurezza degli impianti.
	

	13
	E’ disponibile la documentazione tecnica ed i manuali d’uso in lingua italiana per ciascuno degli impianti tecnologici ed per le apparecchiature utilizzate, per la loro corretta gestione tecnica e l’utilizzazione.
	


	REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI GENERALI
	POSSESSO

(SI/NO/N.A.)

	14
	Il Soggetto/Ente Titolare, ha adottato apposita Carta dei Servizi che:
· esprime i riferimenti valoriali, le radici storiche e la cultura di appartenenza del Servizio alla persona;
· comprende aspetti metodologici generali che si riferiscono all'approccio pedagogico, educativo, socio-assistenziale di intervento sulle persone accolte;

· stabilisce chiaramente gli obiettivi, i metodi, gli standard applicati, i criteri di scelta e formazione del personale, il monitoraggio, la supervisione e la valutazione dell'intervento, il diritto all'informazione, alla tutela dei diritti e della privacy degli ospiti, al fine di assicurare che gli scopi che ci si è dati siano rispettati;

· individua le fasce di età di riferimento dell'accoglienza e la tipologia delle persone a cui ci si rivolge, ai fini di una maggiore efficacia e omogeneità d'intervento, dell'appropriatezza degli inserimenti e della facilitazione dello sviluppo di relazioni equilibrate all'interno del Servizio.

· descrive in modo chiaro e trasparente tutta l’organizzazione del Servizio: modalità di accesso ai Servizi, eventuale gestione dei tempi di attesa, modalità e regole di accoglienza e permanenza degli ospiti, organizzazione e regole della vita comunitaria, modalità e tempi di accesso alla documentazione personale, modalità della presentazione e gestione dei reclami;

· descrive il funzionigramma e l’organigramma con indicazione delle figure responsabili; le modalità di lavoro in équipe; la compresenza degli operatori in determinate fasce orarie; l’organizzazione dei turni di servizio; la eventuale presenza dell’operatore durante le ore notturne nei Servizi residenziali; modalità e criteri di aggiornamento e formazione degli operatori;
· descrive eventuali quote di compartecipazione al pagamento della retta a carico degli ospiti, con modalità di pagamento e procedure di rimborso;

· indica le polizze assicurative in essere;
· descrive le modalità di collegamento e coordinamento con la rete dei servizi e delle risorse del territorio (servizi invianti, enti pubblici, servizi e agenzie del pubblico e del privato...);
	

	
	· indica le procedure per l’informazione dell’ospite e i suoi familiari sui diritti e le responsabilità connesse alla ospitalità in Struttura;

· descrive i criteri e le modalità di partecipazione della famiglia;
· descrive le modalità relative alle visite di parenti e conoscenti degli ospiti;
· descrive la somministrazione di pasti personalizzati in relazione alle eventuali specifiche esigenze nutrizionali e dietetiche degli ospiti o di diversi regimi alimentari;

· indica il nominativo del responsabile della Struttura ed i giorni/orari in cui lo stesso (o un suo delegato) è presente presso la Struttura stessa;

· descrive le modalità informative verso eventuali Servizi invianti, il Comune, l’Ambito Territoriale Sociale, la Struttura sanitaria dell’ASUR, l’Autorità Giudiziaria, la Regione, ...;
	

	15
	La Carta dei Servizi deve essere aggiornata o confermata ogni anno.
	

	16
	Per ciascuna delle persone accolte è predisposto dal Servizio pubblico inviante apposito progetto o apposita relazione di accompagnamento sull’ospite, salva diversa disposizione contenuta nelle schede specifiche delle singole strutture.
	

	17
	Il Soggetto/Ente titolare dell’autorizzazione ha individuato un responsabile di struttura - anche in comune tra più strutture - in possesso di specifici requisiti (formativi, professionali, ecc.) previsti per lo specifico ruolo ricoperto, come stabilito nelle schede specifiche relative alle singole strutture.

Il Responsabile della struttura sovrintende alla organizzazione della struttura, con compiti di indirizzo e sostegno tecnico al lavoro degli operatori, di monitoraggio e documentazione delle attività, di raccordo e integrazione con i servizi territoriali
	

	18
	Il Soggetto/Ente, titolare dell’autorizzazione, ha individuato un responsabile della formazione, anche in comune tra più strutture.
	

	19
	Esiste un Piano annuale di formazione/aggiornamento degli operatori.
	

	20
	Per la supervisione e formazione/aggiornamento del personale la Struttura si avvale anche di professionisti esterni con esperienza specifica nel settore.
	

	21
	Sono definite modalità per l’identificazione degli operatori.
	

	22
	È presente il piano di accoglienza e affiancamento per i nuovi operatori.
	

	23
	Le tipologie e le unità di operatori in relazione alle persone accolte da garantire in ciascuna Struttura sono definite nelle rispettive schede specifiche.
	

	24
	Sono definite le modalità di compilazione, consegna, conservazione e archiviazione della documentazione sociale e sanitaria secondo la normativa vigente anche in materia di amministrazione digitale.
	

	25
	Il Soggetto/Ente Titolare ha individuato un responsabile, anche in comune tra più strutture, per la gestione ed attivazione dei flussi informativi regionali e nazionali.
	

	26
	Il Soggetto/Ente Titolare ha individuato un responsabile, anche in comune tra più strutture, in merito agli adempimenti connessi alla vigente normativa sulla tutela della privacy.
	

	27
	Esiste un archivio costantemente aggiornato delle cartelle personali di ciascuna persona accolta che contengono:
· tutta la documentazione di parte sociale, educativa, sanitaria e giudiziaria;
· il Progetto di intervento individualizzato con le sue revisioni periodiche, ove previsto nella scheda di Struttura;

· copia della documentazione trasmessa periodicamente ai competenti soggetti pubblici: magistratura, servizi sociali, servizi sanitari, amministrazioni pubbliche locali e regionali. 
	

	28
	Esiste una copertura assicurativa dei rischi da infortuni o danni subiti o provocati dagli ospiti e dagli operatori.
	

	29
	Le disposizioni generali di cui alla presente scheda si applicano anche ai Centri governativi di prima e seconda accoglienza solo nelle ipotesi in cui queste siano espressamente richiamate nella apposita scheda di struttura.
	

	30
	Gli operatori devono essere in possesso di apposita certificazione sanitaria attestante l’idoneità alla mansione.
	

	31
	Applicazione nei confronti dei lavoratori di condizioni normative ed economiche omogenee e comunque non inferiori a quelle previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro sottoscritti dalle Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale.
	

	32
	Applicazione della normativa vigente a tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e della normativa vigente in materia di collocamento obbligatorio.
	

	33
	Ciascuna struttura assicura una procedura sull'utilizzo di presidi e materiali di protezione per rischio biologico (kit completo), disponendo una verifica mensile delle scorte, pari almeno a tre mesi di autonomia, basata sull’analisi del fabbisogno organizzativo e sulle modalità di riassortimento continuo degli stessi dispositivi di protezione individuale.
	


	REQUISITI MINIMI STRUTTURALI SPECIFICI
	POSSESSO

(SI/NO/N.A.)

	1
	È presente uno spazio/locale cucina/zona pranzo.
	

	2
	È presente un locale soggiorno/spazio comune.
	

	3
	Sono presenti camere singole o a più posti funzionali alla tipologia ed alle esigenze dei soggetti accolti, per l’accoglienza massima, di norma, di 10 persone.
	

	4
	Sono presenti servizi igienici in numero di almeno 1 ogni 4 persone e 2 per un numero superiore di persone; almeno 1 di questi deve essere accessibile a persone con disabilità motoria.
	

	5
	Gli arredi sono idonei e conformi alle normative vigenti in materia di sicurezza.
	

	6
	Nello stesso immobile o complesso immobiliare possono essere presenti più di una casa rifugio di emergenza per donne vittime di violenza purché siano rispettati tutti i requisiti strutturali, impiantistici e tecnologici, organizzativi, per ogni struttura.

La struttura è dotata di adeguati presidi/sistemi di sicurezza, soluzioni logistiche e modalità organizzative finalizzate a impedire qualsiasi forma di contiguità/contatto diretto o indiretto con gli autori di violenza/maltrattanti.
	


	REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI SPECIFICI
	POSSESSO

(SI/NO/N.A.)

	7
	La Struttura assicura la registrazione e l’archiviazione, a fini statistici, dei dati e delle informazioni concernenti le persone ospitate, preferibilmente con sistemi informatici anche per l’assolvimento degli adempimenti di legge in tema di flussi informativi, in raccordo con quelli nazionali e regionali assicurando l’ingresso in tali flussi inerenti il fenomeno della violenza di genere.
	

	8
	Esiste una procedura per l’acquisizione del consenso informato dell’utente o di chi ne esercita legittimamente la rappresentanza.

La Struttura raccoglie i dati rispettando la vigente normativa sulla privacy, facendo firmare l’opportuno modulo alla donna, alla quale viene spiegato come sono conservati i dati (database interno e/o rilevazione regionale e nazionale) e quali possono essere gli eventuali usi degli stessi.
	


	REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI SPECIFICI
	POSSESSO

(SI/NO/N.A.)

	9
	Il soggetto gestore possiede i requisiti previsti dal Capo II dell’Intesa Stato-Regioni 14/09/2022 (e s.m.i.).
	

	10
	La casa garantisce anonimato e riservatezza.
	

	11
	La struttura ha personale preposto 24h/24h per la reperibilità telefonica e la prima accoglienza per 365 giorni l’anno. 
	

	12
	La struttura si raccorda non oltre il secondo giorno dall’ingresso della donna con i Servizi territoriali per individuare la soluzione più adeguata alla successiva protezione della donna, sola o con figli, in rapporto alla sua specifica condizione personale, familiare e sociale.

I tempi di permanenza della donna o del nucleo in Casa Emergenza sono circoscritti alle tempistiche stabilite: 4 gg in convenzione + 2 prorogabili dal servizio competente in caso non siano sufficienti i 4 gg per l’individuazione di una soluzione di proseguo della protezione idonea alla condizione personale, famigliare e sociale della donna o del nucleo (Casa Rifugio per donne vittime di violenza-CRVV; altro).
	

	13
	Il trasferimento della donna o del nucleo dal luogo in cui si trova alla struttura protetta viene organizzato dall’operatrice in reperibilità che attiva il soggetto con cui la struttura è in convenzione per i suddetti trasporti.
	

	14
	La Struttura garantisce prestazioni sanitarie qualora necessarie in raccordo con i Servizi sanitari territoriali. 
	

	15
	Le donne ospiti hanno la possibilità di usufruire di un supporto psicologico individuale e/o di gruppo con una psicologa con presenza programmata, per un sostegno nella fase delicata post trauma e dell’allontanamento e per ricevere informazioni legali.
	

	16
	La struttura deve fornire adeguati servizi educativi e di sostegno scolastico nei confronti dei figli minori delle donne accolte, nel periodo di permanenza temporanea nella struttura.
	

	17
	La Casa, in collaborazione con il CAV antiviolenza e con la rete dei servizi territoriali, costruisce e attua nei tempi e con le modalità condivise con la donna ospitata il percorso personalizzato, provvedendo anche alla protezione e cura di eventuali minori a carico, sulla base della valutazione del rischio.
	

	18
	La Casa, insieme al CAV di riferimento della donna in fuoriuscita dalla violenza ed in stretta collaborazione con i servizi competenti del territorio di riferimento, deve garantire in condizione di sicurezza e protezione, incontri con le/i figlie/i eventualmente collocati presso altra struttura. 
	

	19
	La Coordinatrice e/o responsabile risponde della organizzazione della struttura con compiti di indirizzo e sostegno tecnico al lavoro del personale, di monitoraggio e documentazione delle attività e dei percorsi educativi, di raccordo e integrazione con i servizi territoriali, di adempimento degli obblighi connessi con la normativa sul contrasto alla violenza di genere.

La Coordinatrice e/o responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della Struttura stessa.
	

	20
	La Coordinatrice e/o responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea almeno triennale con profilo professionale ricadente tra quelli indicati al successivo punto 21 e documentata esperienza almeno quinquennale in materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere.
	

	21
	L’organigramma del personale, a cui è assicurata la supervisione, esclusivamente femminile, adeguatamente formato e specializzato sul tema della violenza di genere, è inquadrato secondo i contratti collettivi nazionali di lavoro e prevede:

· una coordinatrice in possesso dei requisiti di cui ai punti 19 e 20;
· una psicologa con presenza programmata;
· educatrici professionali in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in rapporto di almeno una ogni 5 donne ospitate, per lo svolgimento delle specifiche funzioni di accoglienza e supporto alle ospiti;
· tale organigramma può essere integrato con personale specificatamente formato sul tema della violenza di genere, nell’ambito dei seguenti profili professionali:

· psicologa
· avvocata
· assistente sociale
operatrice socio sanitaria.
	

	22
	È fatto esplicito divieto di applicare tecniche di mediazione familiare. 
	

	23
	Non possono operare nella Casa le avvocate e le psicologhe che, nella loro libera attività professionale, svolgono ruoli a difesa degli uomini accusati e/o condannati per violenza e/o maltrattamenti.
	

	24
	La Struttura opera in maniera integrata con l’Ente locale, il Centro Antiviolenza territoriale e le Reti territoriali antiviolenza e i servizi di accompagnamento sociale, per facilitare la fruizione dei servizi territoriali sociali e sanitari.
	

	25
	La Struttura garantisce la formazione iniziale e continua per il personale e le figure professionali che vi operano, ivi compreso eventuale personale volontario, secondo un approccio integrato alle fenomenologie della violenza ed una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne.

La formazione si ritiene adeguata quando consiste in almeno 120 ore di formazione iniziale (di cui almeno 60 di affiancamento) nonché almeno 16 ore annue di aggiornamento.

Il personale volontario deve essere adeguatamente formato, assicurato, e a complemento e non in sostituzione del personale.
	


Data, __________________

Il rappresentante legale

_____________________________
Pag. 1 di 2

